Osservando la natura dove, coesistono in perfetto equilibrio spazi, masse, fluidi, luci, colori, vita e morte, nello scorrere evolutivo di un tempo rispetto al quale l'esistenza dell'uomo è solo un attimo, è più facile leggere il messaggio di pace o di conflitti di cui l'umanità è diventata portatrice?

Di fronte a questa domanda che dovrebbe essere posta serenamente alla nostra coscienza, per gli egoismi individuali e dei popoli, delle razze e delle religioni, non sempre e non tutti siamo in condizioni di dare la giusta risposta che collochi l'uomo nel suo ruolo di elemento transitorio dell'equilibrio universale.

Forte della potente arma dell'intelligenza, la storia dell'uomo è stata più spesso caratterizzata dalla conflittualità con se stesso e con gli elementi, nonostante lo straordinario equilibrio naturale parli di pace, come valore assoluto dell'esistenza.

La ragnatela della conflittualità con le sue mille ed intricate maglie, rende irrilevante e vana la voce di coloro che intendono esaltare il valore della pace al di fuori di ogni pacifismo di maniera, sembra quasi di gridare in una tormenta impetuosa ed inarrestabile, eppure se la voce si unisce alle altre voci il messaggio ha possibilità di diffondersi. 

L'Ente Parco della Pace di Siano, in perfetta sintonia con il Comune, ha voluto, con questa iniziativa, aprire uno spazio di riflessione sapendo che si tratta di un piccolo sassolino, ma consapevole che tutte le grandi opere devono necessariamente partire dalla prima pietra.

Esponendo le opere di uno scultore, che ha plasmato la sua arte fuori da ogni accademia, facendosi guidare dalla semplicità del suo animo incantato dal linguaggio della natura, abbiamo voluto indicare un percorso di ricerca del sereno equilibrio fra gli spazi e l'uomo sulla traccia straordinaria del linguaggio delle cose che ci circondano.

Gelsomino Casula

La coscienza millenaria della terra che gli ha dato origine, ha fuso nella sua creatività la contemplazione della materia nella quale egli legge ed interpreta la forza di un linguaggio incomprensibile al frenetico correre di un tempo senza soste.

Con la roccia nuda, immota dominatrice degli spazi, egli ha aperto un dialogo di straordinaria profondità, percorrendo sensazioni ed emozioni intrinseche alla materia, liberandole dalle inutili incrostazioni per renderle percepibili all'osservatore attento.

Le forme che egli aiuta solo ad affacciarsi, sono il frutto di un'arte contemplativa ed al tempo stesso di forza estrema, perché comunica con tratti scultorei essenziali e netti, privi degli effetti estetici della ricerca manieristica. La voce della sua arte parte dalle viscere antiche della terra, tormentata dal plasticismo delle masse rocciose accarezzate dalla luce, nel magico gioco di un movimento senza dimensioni. Le opere esposte, che sono una parte esigua della produzione artistica del Casula, non vanno lette in una progressione temporale, anche se evidente la maturazione della sua ricerca espressiva, esse vanno osservate in una sorta di. complesso scultoreo in cui affiora l'intento di entrare nell'anima della materia per scoprirne segreti e vitalità.

In ultimo va sottolineato lo sforzo affidato a questa esposizione, di indicare l'idea di armonizzare le forme agli spazi urbani, molte volte freddi e privi di vita, per esaltarne la liricità e la bellezza, ma anche per indicare il percorso culturale utile ad esaltare un valore, nel nostro caso la pace come valore assoluto.
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